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DELL’IMPIANTO IRRIGUO CONSORZIALE

PREMESSA


Il presente regolamento riguarda la normativa per la gestione e manutenzione ordinaria/straordinaria dell’impianto irriguo consorziale a goccia.


Considerato il recente rinnovo dell’impianto irriguo a goccia, in linea di principio i consorziati sono vincolarti ad adottare la tipologia di irrigazione a goccia. Ogni nuovo impianto o modifica della distribuzione idrica dovrà comunque essere approvata preventivamente dal Direttivo del Consorzio.


Prima di iniziare lavori sui propri fondi che interessino anche l’impianto irriguo, i consorziati sono tenuti a comunicare in forma scritta al Consiglio dei Delegati l’intervento previsto, indicando le caratteristiche tecniche relative alle modifiche dell’impianto e/o il tipo di distribuzione che intendono realizzare.


Premesso che tra le finalità istitutive dell’ente vi è quello di perseguire il miglioramento dei terreni nel suo comprensorio ai fini di una maggiore utilizzazione agricola e che in particolare al Consorzio compete la costruzione e la gestione degli impianti e delle opere consorziali favorendo per zone omogenee l’esecuzione, l’ampliamento, il potenziamento degli impianti e delle opere di miglioramento fondiario, il Consiglio dei Delegati approva quanto segue:

ARTICOLO 1 
RECIPROCA SERVITÙ

I consorziati assicurano sui propri fondi, nell’ambito del perimetro consorziale, il passaggio di tubazioni o condotte per la realizzazione di impianti irrigui di vantaggio comune senza pretendere indennizzi per servitù.

In concreto con l’approvazione dell’impianto e conseguente esecuzione dell’opera tutte le parti componenti il Consorzio si danno reciprocamente una a favore dell’altra diritto di servitù che non ha bisogno di particolari scritti o atti costitutivi, a differenza delle servitù vere e proprie stabilite dal codice civile.

In linea generale non vengono riconosciuti danni alle colture e relative strutture per la realizzazione degli impianti irrigui, mentre saranno risarciti dal Consorzio i danni causati per la manutenzione straordinaria delle opere irrigue.

ARTICOLO 2
PROPRIETÀ DEI MANUFATTI

Gli impianti irrigui e relative opere accessorie sono di proprietà consorziale e vi rimangono anche dopo la loro dismissione; pertanto anche i materiali di risulta, nel caso di rifacimento degli acquedotti irrigui, sono di proprietà dell’ente di miglioramento che ne disporrà l’utilizzazione o l’alienazione ritenuta più opportuna.

ARTICOLO 3

MANUTENZIONE

Premesso che per ottenere un servizio efficiente e contenuti costi di gestione tutti i consorziati devono impegnarsi a mantenere il più possibile l’impianto in stato ottimale, i lavori di manutenzione vengono disciplinati sulla base delle seguenti modalità:

a) gli interventi di manutenzione ordinaria e/o straordinaria che riguardano le condutture principali, fino alla consegna aziendale e/o bocchetta d’utenza, sono a carico del Consorzio e sono eseguiti da lavoratori autonomi, da imprese allo scopo incaricate o da dipendenti del Consorzio;

b) la manutenzione delle condutture di distribuzione nei fondi è a carico del consorziato. Il Consorzio, su richiesta del consorziato, potrà offrire il servizio di detta manutenzione con l’addebito delle spese relative mediante iscrizione a ruolo;

c) in caso di rotture alle condutture o di manutenzione ordinaria sui fondi dei quali il proprietario non ha cura, il Consorzio provvederà a inviare raccomandata con ricevuta di ritorno, invitando il consorziato a provvedere entro 48 ore dal ricevimento, se si tratta di rotture che danneggiano altri utenti, e con il termine di 10 giorni se si tratta di manutenzione ordinaria. Trascorsi inutilmente tali termini, provvederà al ripristino il Consorzio, addebitando le spese relative al Consorziato mediante iscrizione a ruolo.

ARTICOLO 4

SPOSTAMENTO CONDOTTE

In caso di costruzione di caseggiati o di motivate necessità di spostamento di condotte e relative opere accessorie i consorziati devono presentare preventiva domanda scritta al Consiglio dei Delegati, il quale delibererà in merito.

Le spese relative saranno assunte dal Consorzio quando riguardano tubazioni principali di adduzione e distribuzione o per pozzetti di interesse generale e solo nel caso di cambio di destinazione d’uso della superficie interessata, mentre saranno a carico del richiedente le spese per spostamenti delle altre diramazioni e relative opere accessorie.

ARTICOLO 5

ESCLUSIONI DAI TRIBUTI

Le superfici del perimetro irriguo destinate a costruzioni, su richiesta del consorziato, potranno venir stralciate dal perimetro stesso escludendole in tal modo dalle spese di gestione a partire dall’anno successivo alla edificazione, mentre rimarranno ancora a carico le spese per l’ammortamento di eventuali mutui in essere al momento della richiesta, con facoltà di liquidare la pendenza in un’unica soluzione.

ARTICOLO 6

TERMINI DI DOMANDA PER MODIFICA IMPIANTI

Le domande intese ad ottenere gli stralci e relativa esclusione dai tributi di cui all’articolo 5 dovranno pervenire al Consorzio entro il 31 dicembre di ogni anno e troveranno evasione prima dell’inizio della successiva campagna irrigua.

Le richieste tardive non potranno essere esaminate fino all’anno successivo.

ARTICOLO 7

DISTANZE TUBAZIONI

Le tubazioni principali devono essere mantenute ad un minimo di 10 metri dagli edifici, fatti salvi casi particolari motivati da fattori oggettivi di conformazione del territorio o per l’esistenza di altri impedimenti tecnici.

ARTICOLO 8

ACCESSO AI TERRENI

Il Presidente o i suoi incaricati hanno facoltà di accedere in qualsiasi momento e periodo su tutto il terreno del perimetro consorziale per rilievi, controlli, verifiche, riparazioni, ecc. senza chiedere la preventiva autorizzazione al proprietario.

Per i fondi chiusi l’accesso sarà consentito senza alcuna formalità dalle entrate esistenti.

ARTICOLO 9

DANNI

Il proprietario del fondo è responsabile dei danni provocati all’impianto sia per la parte interrata che aerea, causati nell’esecuzione delle operazioni agricole o per manomissioni od altro e non imputabili a normale usura.

Eventuali danni saranno riparati d’ufficio da parte del consorzio con rivalsa mediante iscrizione a ruolo.

I consorziati possono evitare tale provvedimento ripristinando direttamente lo stato delle cose, previa autorizzazione e sotto stretta sorveglianza del Consorzio.

ARTICOLO  10

DERIVAZIONI ABUSIVE

Ove i consorziati derivino abusivamente le acque consorziali, ne provochino o favoriscano il disperdimento e la deviazione, l’amministrazione consorziale si riserva di agire in via giudiziaria per gli aspetti penali, mentre per il risarcimento dei danni la rivalsa verrà operata tramite specifico tributo.

ARTICOLO 11

ALTERAZIONI DOLOSE OPERE IRRIGUE

Nel caso di alterazioni dolose degli impianti, manomissioni di condotte e/o di opere che provochino anche la fuoriuscita dell’acqua su strade aperte al pubblico transito, il Consorzio provvederà all’immediata denuncia del responsabile all’autorità giudiziaria con rivalsa di eventuali oneri che il consorzio è tenuto a corrispondere o sostenere imputabili all’azione del manomissore e si provvederà alla immediata sospensione dell’erogazione dell’acqua alla superficie interessata fino al ripristino dello status ante;

Diffida per iscritto da inviarsi con raccomandata A.R. per:

1) Avere eseguito lavori atti o fatti per i quali occorre la concessione ovvero l’autorizzazione da parte del Consorzio;

2) Avere arrecato in qualsiasi modo danni o deterioramenti alle proprietà, alle opere, alle apparecchiature ed ai manufatti consorziali;

3) Irrigazione effettuata senza la dovuta autorizzazione dell’amministrazione consorziale e contrariamente alle norme statutarie, al presente Regolamento e alle norme che l’amministrazione stessa si riserva di emanare;

4) Impiego di irrigatori che per caratteristiche, diametro del boccaggio o  numero, eroghino una portata diversa a quella di competenza, sostituzione di parti di impianto senza l’approvazione del Consorzio; 

5) Utilizzo dell’acqua per scopi diversi da quello irriguo;

6) Allaccio alla rete consortile senza le previste autorizzazioni rilasciate dal Consorzio;

ARTICOLO 12

OBBLIGO DENUNCIA AL PRESIDENTE

I consorziati sono moralmente obbligati a denunciare al Presidente dell’ente eventuali anomalie di funzionamento dell’impianto, guasti o manomissioni.

ARTICOLO 13

TURNAZIONI IRRIGUE

L’inizio e il termine della stagione irrigua, nonché le modalità di turnazione nell’erogazione dell’acqua vengono stabilite insindacabilmente dal Consiglio dei Delegati del Consorzio e segnalati all’Albo del Consorzio.

Eventuali pareri o richieste espresse dai consorziati saranno valutate prima della stesura annuale delle turnazioni.

ARTICOLO 14

TRASFERIMENTO PROPRIETÀ

In caso di trasferimento di proprietà per vendita, donazione, esproprio, ecc., escluse successioni e divisioni, il cedente ha l’obbligo di informare il Consorzio e il nuovo proprietario circa l’appartenenza del terreno al Consorzio di miglioramento fondiario e della vigenza del presente Regolamento.
ARTICOLO 15

RISPETTO DEL REGOLAMENTO

Il consorziato si impegna a rispettare il presente Regolamento al quale sarà data la massima divulgazione sia con affissione all’albo del Consorzio che con la consegna ai singoli consorziati. Qualora i fondi siano dati in affitto, sarà cura del consorziato informare l’affittuario affinché rispetti il presente Regolamento.

ARTICOLO 16

RINVIO

Per quanto non contemplato dal presente Regolamento si rimanda allo Statuto del Consorzio e alle norme generali del codice civile.

